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Alcide De Gasperi

Alcide De Gasperi (correttamente Degasperi) fu il massimo protagonista dei primi anni di 
vita politica italiana dopo la catastrofe della guerra. Nato cittadino austriaco a Pieve Tesino il 
3 aprile 1881, era di madrelingua italiana ma cittadino dell’Impero asburgico, di cui dal 1911 
fu anche parlamentare. Di severa formazione cattolica, aderì da giovane al Partito popola-
re, ai cui ideali resterà fedele per tutta la vita. L’impronta dell’educazione e della formazione 
nell’Impero multiculturale centro-europeo resterà per sempre visibile in lui.

Allo scoppio della prima guerra mondiale si mantenne inizialmente fedele alla Triplice Al-
leanza poi optò per il non-interventismo. La carriera politica italiana di De Gasperi cominciò 
solo nel 1921, quando l’esponente trentino entrò alla Camera nel gruppo del Partito popola-
re, di cui divenne presto capogruppo. Dopo la marcia su Roma, i popolari aderirono al gover-
no Mussolini. Ma in breve tempo De Gasperi si distaccò dal nascente regime, tanto da essere 
arrestato nel 1927 e condannato a quattro anni di carcere, di cui ne scontò uno. Durante il fa-
scismo, sottoposto a stretta sorveglianza, ottenne un posto da collaboratore alla Biblioteca 
Apostolica Vaticana, approfondendo la conoscenza dei movimenti e delle tesi cattolico-so-
ciali in Italia e in Germania. Nel 1942 fu tra i fondatori della Democrazia cristiana, il partito che 
incarnava l’eredità del popolarismo cattolico.

Fermamente avverso al comunismo, dotato di un forte senso della morale pubblica e ani-
mato dalla fervida fede cattolica, De Gasperi divenne presidente del Consiglio dei ministri 
nel 1945 e restò il protagonista indiscusso della scena politica italiana fino a quando, nel 
1953, gli elettori non respinsero la «legge truffa», che egli aveva sostenuto per stabilizzare il 
sistema partitico.

De Gasperi fu il più convinto e autorevole fra gli europeisti italiani di matrice cattolica ed è 
tuttora considerato uno dei padri fondatori delle Comunità europee.

De Gasperi morì il 9 agosto 1954 a Borgo Valsugana, nel suo amatissimo Trentino.


